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SCIENZA E TECNICA 

Documentato a Milano lo straordinario 
sviluppo dell'industria mineraria 

LETTERATURA 

La Polonia rifornirà 
l'Europa di carbone 

Tre facoltà universitarie, decine di istituti 
specializzati, migliaia di esperti, mezzo mi
lione di minatori: questi i dati di una in
dustria in continua espansione — Macchine 
moderne ed efficienti soluzioni tecniche 

Uno scritto pubblicato da «Les Temps Modernes» 

Sartre spiega Flaubert 

Nel quadro delle «Giorna te 
della Scienza e della Tecnica 
nel Mondo i>, manifesta/ ioni 
internazionali che si svolgono 
al Museo della Scienza e della 
Tecnica di Milano, si e tenuta 
d i recente la ( ì iornata della 
Repubblica Popolare di Polo 
ma , accompagnata da una mo
stra storico tecnica, sul l ' indù 
st r ia estratt iva, ed aperta al 
la presenza d i autonta ìl. i l ia 
ne e polacche; nel coi so del 
la manifestazione, si sono avu 
t i incontr i ad alto l uc i l o , di 
scorsi d i benvenuto. confereii 
7e tecniche, pioiezioni d i f i lm 
indust r ia l i . 

Bisogna riconoscere che. an 
che al le persone più colte e 
megl io informate, in quest'epo 
ca nella quale a v i c u m u l i l i . 
scoperte, impiese fascinose, si 
tuazioni drammatiche, si sus 
seguono ogni gioì no con r i tmo 
incalzante, in mol t i casi stug 
gono le linee de l l 'cvolu/ ione e 
del progresso di inter i settori . 
o addi r i t tura di intere nazioni, 
che non presentano fa t t i di 
evidenza straordinar ia, bensì 
un'evoluzione progressiva, con 
t inua. M a , in mol t i casi, sono 
propr io i r isul tat i di queste 
evoluzioni, d i questi progressi 
gradua l i , che determinano ad 
un certo punto situa7Ìoni e fa
si nuove, di r i l ievo assai mag 
giore che non una serie di av-
venimenti e di fa t t i singol i , ta l i 
da polarizzare per un certo 
tempo la nostra attenzione. 
ma . in molt i casi, destinati ad 
esaurirs i in se stessi. 

Questo, c i sembra, è un po' 
i l caso della Polonia nWderna, 
agl i occhi del nostro pubblico. 
Uno stato, pr ima della guer
ra . molto arretrato, prevalen
temente agricolo, non molto 
densamente popolato, con un 
l ivel lo tecnico e cul turale assai 
modesto; un paese duramente 
provato dalla guerra, e posto 
s i . subito dopo, sul la \ in della 
ricostruzione e del progresso. 
tanto da poter al lacciare rap 
por t i cu l tura l i e commercial i 
d i una certa consistenza con 
l'estero. Tut t i hanno sentito 
par lare del carbone polacco. 
degl i o t t imi prodott i a l imentar i 
largamente esportat i , degli 
scambi commercial i d i buon l i 
vel lo t ra l ' I tal ia e Polonia Ma 
tut to si ferma qu i . e non sono 
mo l t i , t ra idi i ta l ian i , ad ave
re un quadio più chiaro e mo 
t ivato della cosa, una visione 
del l 'at tuale sviluppo e dei prò 
g rammi del l ' industr ia polacca 

La manifestazione svoltasi d i 
recente, è riuscita appunto in 
questo intento, sulla base di 
una serie di c i f re , d i fa t t i , d i 
spiegazioni, at t raverso i pan 
nel l i stat ist ic i della mostra, i 
model l in i d i macchine per mi 
niere presentati, le immagini 
dei film a co lon, le parole dei 
conferenzieri 

La Polonia del dopoguena. 
appena r iparat i i danni provo 
ca l i dal conf l i t to, ha varato 
un piano completo di sviluppo 
industr ia le ed agricolo, d i eie 
vamento del l ivel lo cul turale e 
del la preparazione tecnica, di 
migl ioramento delle condizioni 
d i v i ta . In tale quadro, ha mes 
so a l centro le pr inc ipal i r i 
sorse del paese, che. nel caso 
appunto della Polonia, sono le 
r isorse minerar ie . Attorno a 
queste, si è concentrata parte 
notevole dello sforzo tecnico 
economico per lo sviluppo del 
paese, che si può valutare su 
bito da alcune c i f re , r iposte 
sui pannell i ed i l lustrate a vo 
ce da l prof Kolbe cicli ' \ccn 
demia delle Industr ie Minerà 
n e e Siderurgiche d i Cracovia 

La Polonia produce at tuai 
mente 122 mil ioni d i tonnellate 
l 'anno d i carhon fossile (e si 
pone con questo a l 6° posto 
mondiale assoluto): 24 mi l ion i 
d i tonnellate d i l igni te (8° po
sto mondia le) : 3 mi l ion i d i zol 
fo (7° posto mondiale) ; J.3 d i 
2inco e piombo (7" posto mon
diale) o l t re a rame, fe r ro , sai 
gemma ed a l t r i minera l i d i m i 
nor pregio. I-a produzione del 
rame, inesistente p r ima della 
guerra, è in rapido svi luppo, 
con la realizzazione d i un nuo 
vo completo bacino minerar io . 
T ra pochi anni sarà raggiun 
ta una produzione dì A mi l ioni 
d i tonnellate annue, con i l che 
grandi quant i tat iv i del metal lo 
saranno disponibil i per l'espor 
tazione. 

Al la base d i un ' industr ia 
estratt iva di s imi le potenza. 
che occupa quasi mezzo mil io
ne d i minator i , sta un com
plesso tecnico scientifico d i pr i 
mo ordine, ampiamente a r t i 
colato. Sono in funzione due 
facoltà universi tar ie, speciabz-
ta te nell ' ingegneria dell indù 
str ia estrat t iva, ed una terza 
«ntrerà in funzione t ra poco. 
T a l i facoltà sono f iancheggiate 
4fe I I is t i tu t i special izzati d i 

l i ce i ca, che impiegano 4 000 
specialist i , t i a laureati e di 
plomati. e 12 ist i tut i speciabz 
zati nella <ecnica per la co 
struzione delle nuove miniere. 
che occupano 0 000 ingegneri e 
tecnici Per la costruzione do 
gl i impiant i eli base eie He mi 
n i t re nuove o IÌA r icostruire, 
adiscono .r)0 impiese che di 
-.pongono di 50 000 uomini - ven 
gemo cosi realizzati, oggi , ogni 
mese. .'MIO chi lometr i di nuove 
g landi gal lene sotterranee, e 
1(>0 nuovi pozzi di estiazione 

Lo studio dei pioblemi rela 
t iv i al l 'osti azione dei mineral i . 
v ione a f f i untato su basi re 
gional i . in modo da poter rag 
giungere una soluzione ott ima 
le. che norì comprendo, ovvia 
monte, soltanto la dist inzione 
ci la ricosti azione della minio 
l a . ma la sistemazione-biella 
rote dei trasport i necessari, i l 
r i fornimento eli acqua, energia 
e lotti i ra , od in mol l i casi la 
dist inzione di nuovi quar t ien 
o intere nuove c i t tà . 

Unendo i l lavoro degl i spe
cial ist i negli Ist i tut i specinliz 
zati ed a l ivel lo universi tar io 
con l'esperienza prat ica e le 
esigenze dei minator i e dei 
tecnici dell 'estrazione, si è svi 
luppata. nel dopoguerra, una 
nuova specializzazione, a Uvei 
lo nazionale, per la progetta 
zione e la costruzione di mac 
chine per estrazione, di im 
pianti per i l convogliamento 
del minerale, di attrezzature 
per lo scavo e l 'armamento 
delle gal ler ie di attrezzature 
minute, equipaggiamento per
sonale per i minator i , e siste
mi di sicurezza, per l ' indivi
duazione d i situazioni potenzial
mente pericolose (accumulo di 
gr isù, d i ossido di carbonio, d i 
polverino) e la loro pronta eli
minazione. Mentre, pr ima del
la guerra, la Polonia impor
tava totalmente tutto questo 
materiale, oggi lo esporta in 
larga misura in Sud America. 
U r i ca . India, Indonesia, ol t re. 
naturalmente che in numerosi 
paesi europei I I valore d i que 
Me esportazioni supera ormai 
largamente i dieci mi l ia rd i d i 
Ih e al l 'anno. 

La voce più importante del
l ' industr ia . minerar ia polacca. 
e"* i l carhon fossile: le r iserve 
accertate, entro una profondi 
tà di 1 200 met r i , sono HO mi 
bardi d i tonnellate, le miniere 
in funzione sono 82. più ? in 
costruzione (contro le H di l i 
gnite. le 2'* di ferro e le al tre 
2"> di zolfo, zinco, piombo ra 
me e salgemma), la produ 
zione attuale, in rapido prò 
grosso, è. come abbiamo ac 
connato, d i 122 mi l ioni d i ton 
nollate al l 'anno. A l r i tmo estrat 
t ivo attuale. le r iserve accer
tate a tutt 'oggi sarebbero suf
ficienti por un mil lennio. 

Su queste hasi. l ' industria 
estratt iva polacca, ed in par
t icolare quella del carbon fos 
sile. si prepara a svi lupparsi 
ancor p iù, ed a presentarsi. 
sul mercato europeo, in una 
posizione ancora più avanzata 
Non dimentichiamo che alcune 
delle « classiche • zone carbo 
nifere europee, poste in Gran 
Bretagna. Germania. Belgio. 
Francia, operano in condizioni 
sempre più d i f f i c i l i , in quanto 
alcune d i esse sono in via d i 
esaurimento, ed al t re risento 
no pesantemente agl i ef fet t i 
dei co^t i . d i una coltivazione 
condotta per decine e decine 
d'anni con cr i te r i esclusivamen 
te speculativi Sono stat i cioè 
sfrut tat i Milo i f i loni « fac i l i ». 
lasciando indietro g l i a l t n . per 
cui . per continuare I estrazione. 
occorre tenere in efficienza 
sviluppi lunehissimi d i gallerie 
e r icostruire grandi impiant i . 
anche per capacità estratt ive 
modeste. 

Tale situazione tende a peg
giorare. in ta l i zone, mentre 
la richiesta d i carbone, inver
samente. continuerà a cresce 
re. I l carbone e, in pr imo luo
go. indispensabile per la pro
duzione del l 'acciaio (coke me
tal lurgico. risultante dal la d i 
«tilla7ior.e d i carbon fossile di 
determinate caratter ist iche*. e 
la produzione di acciaio con 
t inuerà ad aumentare I I car 
bore, po' * ' presta perfetta 
mente per le central i termo 
elettr iche e per a l t r i usi indu
s t r ia l i . ove è in concorrenza 
più che a l t ro con la nafta Si 
t ra t ta , su questo terreno, di 
prezzi* prevale i l prodotto che. 
ad util izzazione avvenuta r i 
sulta i l p iù economico. 

I paesi europei, importano 
oee\ quanti tà crescenti d i car
bone dal l 'URSS e dagl i Stati 
t ' n i t i d i America, paesi piut 
tosto lontani, per cui i l costo 
del trasporto è notevole UH 
lizzano, poi. grandi quant i tat i 
v i d i nafta combustibi le, an 
ch'essa d i provenienza lonta
na. I paesi europei, g ià oggi , 

Un complesso e ambiguo rapporto lega 
il grande scrittore a quella borghesia 
di cui egli era, secondo il suo critico, 
vittima e complice al tempo stesso 

I n u m e r i i l i t i t a n i o e f i l i l i no i l i Les Tenifts 
Moilerne.s puh l i l i i 'U i i o u n o sc r i t t o i l i S a r t r e da l t i t o l o 

La eoscieure de classe chez Flaubert, Si tratta di un 
e s t r a t t o , p i u t t o s t o l u n g o , i l a u n a t t e r o s a g g i o a c u i 
S a r t r e l a v o r a v a d a a n n i i n m o d o d i s c o n t i n u o . I / i i l e u , 
come testimonia Simone de 

Una pala caricatr ice su b inar i , nzionata ad aria compressa, per i l caricamento meccanizzato ed 
automatizzato del minerale abbattuto In gal ler ia 

importano quanti tà r i levant i d i 
carbone polacco: c i rca 23 mi 
l ioni di tonnellate al l 'anno. 

Gl i economisti ed i tecnici 
polacchi prevedono un forte 
aumento delle esportazioni d i 
carbone verso i paesi del l 'Eu 
ropa Occidentale, i qual i im
portano oggi dal 35 al Wo del 
carbone che consumano 

Tale previsto aumento delle 
esportazioni polacche si basa 
su dat i d i fat to assai interes 
santi Oltre alla questione del 
la disponibi l i tà, cui già abbia 
mo fatto cenno, stanno i costi 
decrescenti dell 'estrazione in 
Polonia, dovuti all ' incessante 
progresso delle attrezzature e 
dei metodi, al la meccanizza 
zinne od all 'automazione sem 
pre più completa delle miniere. 
e ad un sistema di t rasport i 
sempre più eff iciente Le mi 
niere polacche sono nccamen 
te dotate di macchine di var io 
t ipo por I abbatt imento del m i 
nerale. di nastr i t rasportator i 
meccanizzati, d i sistemi convo 
gl iafor i id rau l ic i , d i t reni a 
scartamento r idotto a manovra 
totalmente automatica. dal 

r iempimento al lo svuotamen
to. Le gal ler ie vengono armate 
con elementi metal l ic i costruì 
t i in serie, standardizzati, d i 
faci l issima sistemazione; le 
gallerie qualora siano desti 
nate all 'abbandono, vengono 
costipate di sabbia ed al t r i ma 
ter in l i . in modo da non creare 
di f f icol tà negli u l ter ior i scavi . 
cedimenti. Hiiihe d'acqua, ac 
cumulo di gas e franamenti in 
superf icie I I numero degli uo 
mini impegnati per ogni ton 
nellata di minerale estratto, d i 
minuiscc. e diminuisce la pre
senza del personale in galle 
r ia . che e impegnato o rma i . 
quasi totalmente in operazioni 
eli comando e di attrezzamento. 
e non partecipa quasi per nul 
la al l 'abbatt imento ed al t ra 
sporto del minerale 

Gl i specialisti polacchi non 
escludono che i l loro carbone. 
a scadenza relativamente bre
ve. potrà essere competit ivo 
con la nafta in tutta una serie 
di uti l izzazioni, in quanto i co 
sti d i tale prodotto non sem 
brano suscettibil i d i una d im i 
nii7Ìone Si preparano qu ind i . 

nel fu turo, a diventare i pr in
c ipa l i forn i tor i centroeuropei 
di carbon fossile, sorrett i dal la 
loro tecnica, e favor i t i dal le 
disponibi l i tà di minerale e dal
la situazione geografica dei ba
cin i minerar i polacchi che l i 
pone al centro di una zona che. 
entro un raggio d i un mig l ia io 
di chi lometr i , tocca Inghilter
ra . Francia. Germania. I ta l ia . 
paesi Balcanici e URSS 

Entro tale raggio si t rova. 
naturalmente, i l nostro Paese. 
i l quale è già oggi fortemente 
interessato al carbone polac 
co. e lo sarà ancor più nel fu 
turo, per al imentare la prò 
pria crescente industr ia side 
rurg ica. far fronte ai bisogni 
di energia elettr ica e indù 
s t r ia le : per contro, l'economia 
i tal iana, con grande faci l i tà 
potrà compensare tal i importa 
zioni esportando materiale elet
t r ico e ferroviar io, nav i , mac 
chine tessili e d 'a l t ro t ipo, au 
tomobi l i . tessuti, conserve a l i 
mentar i . prodott i chimic i ed 
al t ro ancora 

Paolo Sassi 

Hcauvun nel teizo volume delle 
suo memorie, gl i era nata intor 
nei al 'Sti- « Gaiaudy gl i aveva 
proposto di confrontate su un 
argomento preciso I efficacia 
elei metodo marxista e del me 
lodo esistenzialista: avevano 
deciso di spiegale, ciascuno a 
suo mode) Flaubert e la sua 
opeia Sai t i e sci isso un lungo 
maggio molto approfondito, la 
cui forma poi e') e ia troppo t i a 
sandata peri he rwtessc pensai e 
di pubblicarlo » 

* Qual e ia i l suo problema? 
Sai tic- e ia . in fat t i , profonda
mente convinto che i l modo 
di produzione della vita mate 
na ie domina in goni i. i le lo 
sviluppo della vita sociale, pò 
l it ica e intellettuale » Ma. r i 
corda Pietro Chiodi nel suo 
Sartre e il marxismo (Fe l t r i 
nel l i . I°(i3). « i l dominare non 
signif ica determinare meccani 
rumente, poiché la totalizza 
zione oltrepassante che risulta 
dal processo attraversa media 
zumi molline a t t i c i che iinpc 
discono la riduzione ehi otta del 
la storia a economia. Queste 
mediazioni, per cui bisogna 
passare, sono costituite da tut
to ciò che è connesso alla sin 
golari tà dell'esistenza e al le 
sue relazioni di gruppo, al la 
educazione (la fanciul lezza). 
alle " passioni " e. in genere. 
a tutto quel ricco contenuto 
umano e storico che psicana 
lisi e sociologia fanno oggetto 
— se pur uni laterale — delle 
loro ricerche » 

Già nel 'fiO, nelle Questioni 
di metodo premesse al la Cri
tica della ragione dialettica. 
Sartre si serviva d i Flaubert 
come esempio, precisando i l 
suo metodo cr i t ico, e dando 
nello stesso tempo i l senso e le 
direzioni d i questa pai t icolare 
r icerca. « I l marx ismo con 
temporaneo mostra, per esem 
pio. che i l realismo di Flaubert 
è in rapporto di simbolizza 
zione reciproca con l'evoluzio 
ne sociale e politica della pie 
cola borghesia del Secondo In i 
pero. Ma non mostra mai la 
genesi d i tale reciprocità di p r ò 
spett iva. Non sappiamo né per 
che Flaubert abbia prefer i to la 
letteratura a tutto, né perché 
sia vissuto come un anacoreta. 
né perché abbia scr i t to quei 
l i b r i piuttosto che quel l i d i 
Duranty o dei Goncourt .. Si 
passa sotto silenzio i l s igni f i 
cato delle t re parole "appar te 
nere alla borghesia" In fa t t i né 
la rendita fondiaria né la na 
tura rigorosamente intellettua 
le del suo lavoro fanno d i Flat i 
hert un borghese Kqli appar 
tiene al la borghesia perché è 
nato in esso, cioè in seno a 
una famig l ia flià borghese e i l 
cui capo, chirurgo a Rouen. 

r 
« Il Circolo OTES » 

L'ironico «congegno » 

di Giuseppe D'Agata 
Con uro slogan un no' faci

le. si potrehoe dire eie il me-
dico scrittore Giuseppe D'Aoa 
ta. dopo aver preso di mira 
i mei ci ritolge ta *ua trotta 
verso ali scrittori Ala, se la 
jormula può avere qualche va
lidità per II med.co della mu
tua. pamphlet sociale e mon
tato » con una certa fatica a 
romanzo, per II Circolo Otes 
(ed Feltrinelli, pp 274. Lire 
ISfiO) re 'ìi scorto *i 'a pui con-
plesso In questa *i.a rutta 
operi rieinita » conaegno nar
rali! ut con impl'cita te 1or-
s anche autocritica) polemica 
terso il « romanzo ». D •* ;ifa 
ipotizza una sorta di ciril'a 
tecnologica di cui e espressio
ne emlAematica appunto il 
tCnc-.o OTES* Oprai Ice 
mei E Scienziati); i suoi 
memh't. rapnresentanti di wa 
élite inaustnale sostanziai 
mente analoga in campi ideo
logici e paesi duersi. sono 
concordi nel considerare l'ar
te e la letteratura come atti
vità accessorie, subalterne. 
rispetto alle discipline tecnico-
scientifiche Ridotta al ruolo 
di t tappabuchi intellettuale. 
di svaao. di lecito passatem 
pò ». la letteratura cede m 
somma ti passo a strumenti 
di conoscenza scientifica più 
aaavemti e moderni; perfino 
il suo « valore di parascienza 
dell'individuale e del velali 
vo > viene efficacemente 

« contestato > dalla osteologia. 
dalla sociologia e dalla psi
chiatria. 

In questo mondo non privo 
di connotati fantascientifici, si 
muovono due scrittori di pro
vincia. anzi di « serie B », se
condo la polemica classifica* 
zione di D'Agata (gli scritto
ri di < serie A » sarebbero 
quelli che < risiedono a Mila
no e Roma ». e di * sene C » 
quelli residenti nei centri più 
piccoli) Selia loro aspirazio
ne a emanciparsi dalla con
dizione provinciale in evi sj 
trovano, i due amici si arro-
vellar.o m una ricerca narrati
va che appare quasi dispera
ta: < cemento » e < operai ». 
le parole con cui essi sono so-
hti salutarsi, rappresentano t 
termini ideali di una lettera
tura € a livello industriale ». 
«i direbbe, tanto perseguita 
quanto irraggiungibile. 

Sia Al che 0 suo amico ap
prodano ad un fallimento, 
in cui l'ironia divertita di 
D'Agata trapassa in un acre 
e impietoso sarcasmo, fi pri
mo. dopo essersi macerato in 
rifacimenti da neorealista ri
tardato. e dopo aver tentato 
invano un trapianto « rioene 
rotore » a Milano, si uccide 
L'altro persegue fino alla ne 
vrosi le saccenti indicavom 
* creative » del Circolo OTES 
E il libro si chiude con una 
sorta di appendice-romanzo. U 

« romanzo collettiio» che ti 
Circolo ha preparato come 
e modello »; « un romanzo me 
dio. onesto, consapevolmente 
integrato, composto di ingre
dienti narrativi (...) studiati e 
dosali m modo da corrispon
dere alle esigenze del consu
matore medio di un prossi
mo futuro », 

IM penna ironico-polemica 
di D -\aata ha una canea plu
rivalente. prende di mira cer
te posizioni neoavanguardisti-
che di recente fortuna, ma an
che il sopravvivente tstituto 
del letterato arcade, dello 
scrittore anstòcrate. dell'arti
sta demiurgo: colpisce i teon-
et di una « rivoluzione indù 
striale » che prescinde dai 
conflitti ideologici e di classe. 
ma anche i limiti di tira tra
dizione idealistica e umanisti
co-retorica che continua a per
meare di sé perfino le ideolo
gie più avanzate del mondo 
moderno E c'è. in tutto U li
bro. un serio sforzo di con
durre Q discorso in modo non 
programmatico, di tentare 
esperimenti narrativi nuovi 
(costruendo un « congegno > a 
blocchi: ti racconto diano del 
l'amico di Al, oli inserii delle 
t prove » dei due amici, il 
i romanzo » collcffiro ». e eia 
dicendo) senza esteriori osse 
qui alle mode. Un'opera dun
que. questo Circolo OTES. che 
segna un progresso nel la-

toro di D'Aaata. ma che solle
cita al tempo stesso interro 
gatiri e riserve 

Si ha l'impressione, a* esem
pio. che la canea innovatri
ce di D'Agata, cosi esplicita e 
dichiarata nel disegno genera 
le del suo e congegno » e net 
contenuti che ne affiorano, non 
sempre riesca a risolversi nel
l'intimo tessuto della pagina 
Eoli manovra bene t vecchi 
impasti Imauistici e moduli 
stilistici di una narrativa neo
realista passata attraverso rn. 
rie metamorfosi del dopo-
querra a oggi: li marrrcra per 
ironizzarne le maniere, i ca 
scarni le derivazioni ritarda
te Ma laddove l'ironia do-
i rebbe appuntarsi sull'altro 
versante. « novissimo » o « f<?c 
noloaico » che sia. D'Agata 
sembra condizionato ancora 
da quella stessa tradizione 
che ha appena allegramente 
amaramente saccheggiato. La 
plunvalenza dei discorso, al
lora. resta m superficie, ri 
esaurisce in una certa procrei 
sonetà, in una polemica con 
tingente D'Agata stesso sem 
bra rendersene conto, perchè 
qui si avverte maggiore il 
suo sforzo, U suo lavorio an 
che lormale Probabile segno 
che eoli si è già posto Q prò 
blema di ultenon. più malie r? 
superamenti 

Gian Carlo Ferretti 

era spinto dal movimento 
ascensionale della sua classe 
K .se ragiona, se sente da bor 
ghe.se. è perché lo si è reso 
tale in un epoca iti cui non 
poteva ucppuic compi onderò i l 
senso dei gesti e dello funzioni 
che Uh si imponevano. Fu 
dunque nella par t i to la ! ita di 
una stona t a t t r a v u s o conili 
/ ion i proprie di quella fami 
alia che Gustave Flaubeit f o n 
ost i l i amenti i l novi / i i i tn della 
su.i classe ». 

Fi a un argomento che Sar t ie 
aveva meditato a lungo, e su 
cui si e ia fatto ideo molto p ie 
f ise. Per esempio, che non si 
poti > contestale l 'atteggia 
monto assolutamente reaziona 
r io di Flaubert nei confront i 
della classe opeiaia e dei g ian 
di avvedimenti storici del suo 
tempo In Che cos'è la letterati! 
ra?. del "48. dopo aver ci tato 
Flaubert come sostenitore del 
potere borghese ( in cont iasto 
con i l suo ostentato disprezzo 
pei la cultui a e i l costume bor-
uliesi). Sai t i e precisava in una 
nota: « Mi si è r improverato 
cosi spesso di essere ingiusto 
nei confront i d i Flaubert , che 
non posso resistei e al piacete 
di c i tare alcuni test i , che chiun 
que potrà ver i f i ca le nella Cor
rispondenza ». I l saggio attua
le. con piocedimenti e linguag
gio che r icordano i precedenti 
studi di Sartre su Raudelai ic. 
su Genét. su Mal larmé (e su 
se stesso nel recente Les Mols. 
t radotto anche in i ta l iano), r i 
costruisce momenti salienti 
della formazione di Flaubert in 
relazione alla sua situazione d i 
classe, che in quegli anni f ra 
i l 1&30 e i l 1H50 ora abbastanza 
ambigua e ricca di sfumature 
N " emergono alcune osserva 
zi ìi fondamentali per quel che 
r iguarda l'ideolouia dello i t 
toro : per esempio la fissazione. 
avvenuta in lui intorno al '37. 
eh un concetto ancora roman 
lieo del contrasto fra la società 
e i l * poeta ». contrasto che 
I art ista l i - ' i in liberazione 
mediante il ehspre/zo Idea che. 
suggerita ,i Flaubert dal la le i 
teratura del Chatterton d i V i 
gny. basato su espei lenze per 
sonali e storiche ben precise. 
r isultava ora completamente 
superata dalle circostanze: ed 
e pr> - " l i t e questo oeiutvo 

co, secondo Sartre, a chiudere 
def ini t ivamente lo scri t tore nei 
l imi t i della sua classe « Lo 
<•>'• avvelenato dell ar isto 
crat ico -'•' r ivela la sua classe 
come o'-fCettei agl i occhi a l t ru i 
senza cost i tuir la come oggetto 
ai suol propr i occhi ». 

Pur condannando i l gruppo 
sociale a cui appart iene. F lau 
bert Io accetta tut tav ia, nel 
cor^o d i '*itta Li sua v i ta , con 
va „ sfum.itti ie ! ,i negazione 
te ant ica, che a sua volta si 
im. tsM su una sua reazione 
infant i le di enfi s.i contro la 
(••miglia, resta esterna, paras 
s i tar la. <• La distanza che lo 
»< p f.ra dal suo ambiente, egl i 
la v ive all'interno d i questo 
ambi i nto come disagio avvol 
gente, non integrazione nella 
integrazione K M i *o e com 
promesso, v i t t ima e complice. 
soffre insieme e della sua e 
sclusione e della sua compl ic i tà 
Nel momi nto stesso in cui in 
voca i fu lmin i del cielo sulla 
borghesia. I.. r icostituisce at 
traverso l.i sua persona me
diante prat iche borghesi.. . ». 
t In ogni borehese cf.e ineon 
t r a . sa d i t rovars i compromes 
•>o: non solo perche g l i rif lette 
I.i Mia i""n ic • > • '• - ' i i -•• i 
zione ma anche perché i l t u r 
ghese. riconoscendolo come 
propr io s imi le, creanrlocb le 
gami e connivenze. Io costitui
sce nell 'obbiett ivi tà come qual
siasi a l t ro bortmese. Incono-
-c ib i le. inevitabi le, la borghe
sia sus< ìn lu i e per lu i 
come l 'or r ib i le presentimento 
di un naufragio, d i un totale 
inchiott imento della sua per
so la Lo scacco del l ' indiv iduo 
accidentale signif icherebbe i l 
t r ionfo del l ' individuo d i classe. 
Si smarrisce, e nroprio questo 
suo doloroso stupore rivela la 
appartenenza imprescindibi le 
di Flaubert alla sua clas«e: 
perché, nel 1R-V). 0 impossibi 
|o ai borghesi pensarsi come 
ta l i » 

II rapporto compie •-" e ambi 
jr>:« d i Flaubert con la borghe 
sia r isalta in modo evidente 
dalla lettura del Dictionnaire 
des idèes recues. che Sartre 
esamina nella secorda parte 
del suo art icolo Le voci del d i 
zinna rio. questo monumento 
della « stupidità » borghese. 
finiscono col rappresentare le 
idee stesse che occupano F lau 
ber t : e la sua ironia nacce per 
Sartre dalla tensione a masebe 
rare la sua inequivocabile a p 
partenenza ad una classe inv i 
diata e di 'prezzata a un tempo 

Edda Cantoni 

STOCCOLMA — Lezione di lotta giapponese per le » ausil iarie » 
dell 'esercito svedese 

IL SESSO IN SVEZIA 
rivoluzione o 

«so ttos viluppo » ? 
Radio, televisione, intellettuali, sin

dacati ne scrivono e discutono con

tinuamente, forse un po' troppo 

Della Svezia si parla molto, 
specialmente a proposito di co
stumi sessuali, ma è probabile 
che le conoscenze che se ne 
hanno non vadano in genere 
oltre il luogo comune e il pre 
giudizio, l'ammirazione o il 
biasimo acritici. Un libretto 
recentemente tradotto dal fran
cese (Yves de Saint-Agnès. La 
rivoluzione sessuale in Svezia. 
Milano, Sugar. 119 pag.. 800 
lire) ci dà un'informazione at 
tenta su questo paese dove c& 
sfwmr sessuali certamente avan 
zati sono frutto d'una lunqa 
lotta per l'emancipazione dal 
tabù del sesso, che mosse dal 
la richiesta dt un'educazione 
sessuale completa nelle SCMO-
le e della libertà di propaqan 
da anticoncezionale — due esi 
qenze ogqi molto sentite m 
Italia — ed ha ottenuto risiti 
tati notevoli nel campo del di 
vorzio (dove non mancano nep 
pure le istituzioni che cercano 
di aiutare i coniugi a risolve 
re i loro conflitti senza che st 
debba qiunqere alla dissoluzio
ne del leqame matrimoniale). 
della cura e delle provviden 
ze per le madri nubili. 

Molte delle notizie — Ira le 
più inedite — che apprendia
mo dal libretto sono però me
no confortanti, e fanno nflel 
ter e sulla necessità di evitare 
che si crei o si diffonda un 
< mito » svedese. Ci sono in 
Svezia troppe discussioni su 
argomenti futili trattati come 
questioni profonde — ad esem
pio se sia utile la produzione 
di materiale pornografico de 
situato alle donne — e di ma
teriale pornografico e pornola-
lieo ne circola troppo, dalle ri
viste ai dischi: c'è addirittura 
del materiale destinato ad agi
re dn fattore erotizzante at
traverso l'olfatto: v'è il com-

Rinviato 

al marzo '67 

il Premio 

Stradanova 
La IX Edizione del e Premio 

Letterario Stradanova », a carat
tere nazionale, per i l racconto 
lungo inedito e anonimo, che do
veva organizzarsi nel mano «cor
so, è slata, per sopravvenuta cir
costanze e difficolta, rinviata al 
IH7. 

Nel frattempo lo scrittore Giu
seppa Longo è stato chiamato a 
far parte della Ciurla, eh*, par-
tanto, dopo la dolorosa scompar
sa di Aldo Camerino, risulta ora 
cosi composta: Manlio Dan i . Ugo 
Facco De Lagarda, Giuseppe Lon
go. Aldo Palazzeschi. Diego Va 
Ieri A colmare II vuoto di qua-
sfanno, l'Editore Amicuccl di 
Padova pubblicherà a (Ina asta 
ta II IV volume biennale antolo
gico dal migliori racconti premia
t i • fognatati alalia « Stradane** » 
I M I i^va A Pea ino» 

piacimento nel mellere in piaz
za le proprie esperienze M'SSUM 
li, e quasi l'esaltazione delle 
perversioni; c'è chi arriva a 
chiedere, in favore dei 2ifltKM) 
omosessuali, l'istituzione di ->;>e? 
ciati case chiuse o ad avanza 
re l'accusa di diicrtmiiiazimie 
sessuale perchè vengon,, putii 
fi come corruzione di mino 
renne i rapporti omosessuali 
con giovani sotto t dictotto an 
ni, mentre per t rapporti etera 
sessuali il limite d età e dt 
quindici anni; M ammette con 
troppa distili altura clic le cu
re psichiatriche per questa de 
inazione sono troppo care per 
ciò si ritiene preferibile fai o 
rire l'omosessualità In un pae 
se. por. di diffusissima laicità 
(ma in cui la chiesa è finanzia 
ta dallo Stato e tiene i renf-tn 
dello stato civile) dove la re 
liqione e scarsamente difìn^a 
e solo il ì 5f'{) della oopnlazimie 
frequenta rnqnlarmenìe » Ino 
qht di culto, non pare proprio 
un elemento di progresso la 
diffusione di riti orgiastici 

E' vero che tutti questi sono 
comportamenti di minoranze e 
non rappresentano l'atteqqia-
rrento tipico dei cittadini si e-
desi, e che ad esempio non sa
rebbe giusto ritenere che tutti 
t giovani in Si ezia si compor
tino come 1 membri delle ganus 
minorili ni citi interno i rap 
porti sessuali avvengono con 
una freddezza ed un esibizio
nismo raccapricciante Quella 
che sembra più estesa è mi e-
ce, secondo Saint Agnès. In ten
denza a considerare il sesso co
me un fatto non solo separa
bile da ogni considerazione mo
rale — e ciò convince se per 
morale s'intende il moralismo 
degli ipocriti - ma anche dal
le preoccupazioni per la ric
chezza affettiva degli uomini « 
delle donne C'è chi sembra 
nccnrqersene Un funzionario 
governativo dire: « ì/i sola co
sa che forse si potrebbe dir* 
della Svezia è che questo one-
se <* soft osr ih invaio in mate
ria di pratiche amorose Srrs-

ô qui si fa all'amore in qual
che secondo, senza comunica
zione spirituale 1 due partner* 
sono molto lontani l'uno dal
l'altro, san del tutto separati. 
Due mobili che si trovano da
vanti alla televisione Ve n'è di 
strada da fare in questo cam
po! » Ancora una citazione, 
questa dell'autore, e Nello sta
to attuale delle cose un dibnl'i-
to sulle relazioni tra i due ses
si tenuto in Andalusia non po
trebbe che schierare in d-.e 
gruppi t fautori e qh avi erba
ri dei balli pubblici del snhn-
to sera invece in Svezia, socie
tà occidentale " avanzata ". 
che non ha più imla querre 
da centocinquanta annt. e ha 
imparato in trenta anni il so
cialismo il dibattito sull'amo
re è aperto: ha anzi l'andamen
to di una rivoluzione Sui temi 
del sesso radio televisione in 
teXlettuali e sindacati feriro
no osano, pensano discutono t 
nrnpongono senza posa » 

Forse ne discutono trovpn 
C'è da chiedersi se non <in una 
forma di evasione da altri tiro 
blemt dt quella « società deW 
benessere » troppo sempiterni 
ceimenfi» proclamata una sorti
ta socialista. 

Giorgio Bini 
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